
Atti Parlamentari — 3918 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 FEBBRAIO 1 9 3 1 

15 anni, e che un intervallo di 10 anni deve 
correre t ra due esposizioni generali di una 
stessa categoria. Nessuno dei Paesi firmatari 
può poi organizzare un'esposizione generale 
se non a distanza di sei anni dalla stessa espo-
sizione tenutasi altrove in precedenza. Per 
le esposizioni speciali, che sono quelle della 
elettricità, dell 'ottica, della chimica, dei cuoi 
e pellami, ecc. devon passare, di regola, cin-
que anni perchè esse possano ripetersi nello 
stesso Paese, periodo che si può ridurre a 
tre anni, su parere della Commissione di 
classificazione. E tralascio le altre disposi-
zioni relative al tempo, minuziose ed impor-
tanti . 

È evidente che qui ci può essere un abile 
gioco di iniziative, che i popoli amici possono 
in sostanza orientare la loro at t ivi tà in modo 
da valorizzare determinati indirizzi è da creare 
orientamenti utili alla propria economia ed 
alla propria azione politica. lì camerata Grav 
accennava ieri che il momento che le Nazioni 
at treversano è molto interessante, momento 
di passaggio, egli ha detto, di trasformazione 
profonda, di evoluzione sostanziale sia tec-
nica, che spirituale. Nessun mezzo è quindi 
da trascurare che possa mettere sempre più 
addentro al gioco delle nuove possibilità 
Come artigiano io sento per esempio che do-
vendosi rivedere i limiti della produzione 
artigiana ed industriale, queste manifesta-
zióni mondiali di carattere speciale possono 
avere una por ta ta dimostrativa di grande 
valore. Si può giungere a delle dimostrazioni 
concordi, a delle affermazioni solidali e per-
suasive. 

Se è vero questo che io dico, dobbiamo 
esaminare subito e a fondo, con serenità 
spassionata, preoccupati solo dell'interesse 
reale dell'economia del Paese, quella che è 
la strada da percorrere, il piano da a t tuare . 

Approvata la Convenzione, si dovrebbe, 
quindi procedere alla nomina di un Comitato, 
di un ufficio all ' interno per le manifestazioni 
ufficiali di carattere internazionale, al fine 
di sapere quello che vogliano fare in questo 
campo e con quali mezzi e come. 

Le organizzazioni sindacali sono a ciò 
diret tamente interessate, e dovranno essere 
sentite. 

Di nostre esposizioni internazionali che 
cadono sotto la disciplina della Convenzione 
non c'era che quella di Monza. 

Il nostro Ministero degli esteri ha ot tenuto 
che essa fosse riconosciuta e questo ci è ragione 
di vivo compiacimento. 

Un'ul t ima osservazione. All'articolo 28 
è det to che il « Bureau international des 

expositions » eserciterà funzioni di controllo 
sugli oggetti esposti, i quali dovranno sod-
disfare a determinate condizioni speciali di 
buona fabbricazione e di originalità. È dun-
que un delicato potere di controllo che al 
« Bureau » viene riconosciuto at traverso i suoi 
esperti. Noi non ce ne doliamo. È bene che 
questa campagna contro il brut to e il mal 
costruito, contro l ' inganno artistico e mer-
cantile sia generale. Ma questo vi dica come 
si debba essere vigili in materia, vigili e pre-
senti nel più autorevole ed efficace modo. 

Non ho altro da aggiungere. Credo che la 
Camera fascista può votare t ranquil lamente 
questa legge di carattere internazionale e 
at tendere con sicura fiducia il sorgere di que-
sto nuovo Ist i tuto internazionale, il quale è 
affidado alla onesta; e buona intenzione di 
quelli che ne saranno i dirigenti. Noi italiani 
abbiamo vivi e accesi oggi nel Paese, il genio 
e le masse... 

GBAY. E i quat tr ini ? 
BURONZO. Tu aggiungi i quattr ini , caro 

Gray; ma in sostanza non sarà certo la nostra 
povertà che ci impedirà di batterci con onore. 
Saremo presenti anche col poco, se pure... 
(.Interruzioni). L'onorevole Mosconi non vuol 
proprio sentire. (Si ride). 

Saremo pronti con le nostre armi, queste 
sì lucide, perfette, numerose; che sono i ferri 
del nostro lavoro quotidiano, dalla vanga ai 
martello, e siamo sicuri che quando i popoli 
ci conviteranno alla grande gara delle civiltà 
produttrice, sapremo dimostrare ancora una 
volta che l ' I talia fascista procede, cresce 
in dignità, sa degnamente portare la respon-
sabilità della vi ta per sè e per gli altri. (Ap-
plausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

Ne ha facoltà. 
FANI, sottosegretario di Stato per gli af-

fari esteri. Ho poco da aggiungere a sostegno 
della Convenzione firmata a Parigi fra ben 
t rentuno Stati, dopo le parole pronunziate 
dall'onorevole Sardi e dall'onorevole Bu-
ronzo. L'onorevole Sardi ha fa t to un esame 
dettagliato della Convenzione e l 'onorevole 
Buronzo è sceso ad osservazioni sugli arti-
coli della Convenzione stessa. 

Trovo giustissimo quanto propone l'ono-
revole Buronzo, di formare, cioè, una specie 
di Commissione interna che possa tutelare i 
nostri diritti intellettuali ed artistici; e questa 
Commissione può essere creata d'accordo 
col Ministero dell 'Educazione Nazionale e col 
Ministero delle Corporazioni. 


